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FILIPPINE Intervista al cardinale primate della Chiesa cattolica 

Sin: perche no a Marcos 
Dal nostro inviato 

MANILA — Il primate della 
Chiesa cattolica filippina car­
dinale Jaime Sin ritiene che 
una forte pressione internazio­
nale potrebbe indurre Marcos a 
rassegnare le dimissioni, e gli 
offre la sua protezione per un 
espatrio sicuro in caso che la 
situazione si evolva a tal punto 
che l'attuale presidente debba 
sentirsi personalmente in peri­
colo. Sono le principali novità 
di un'intervista all'iUnità. nel­
la quale Sin ha anche lasciato 
capire di svolgere un ruolo fre­
nante verso le impazienze del­
l'opposizione e ha ammesso dì 
avere premuto su Cory Aquino 
perché rinunciasse all'autopro-
dannazione a presidente nella 
grande manifestazione popola­
re di domenica scorsa ai parco 
di Luneta. 

Incontriamo il cardinale in­
sieme ai colleghi dell'.Av-
venire* e di «Liberation» nella 
residenza arcivescovile in Man-
daluyong. Sin con alcuni altri 
prelati tra cui il vescovo ausi­
liario di Manila Teodoro Baca» 
ni e il cardinale Ricardo Vt'dal 
(rispettivamente considerati 
espressione di tendenze pro­
gressiste e conservatrici in seno 
al clero) è stato tra i promotori 
della conferenza episcopale che 
la settimana scorsa ha prodotto 
un documento dì decisa con­
danna del regime di Marcos. 
Nei 60 minuti del colloquio il 
primate ha dato sovente libero 
sfogo alla sua ben nota vena 
ironica. 
• — Che pensa della campa» 

gna per la disobbedienza ci­
vile? 

' «E molto efficace. Ieri è ve­
nuto da me il sindaco (di Man-
daluyomj, una delle tredici mu-

' nicipalita di Metromanila, ndr) 

«Se rinuncia 
lo aiuteremo 

ad andarsene» 
«Molto efficace la campagna per la disubbi­
dienza civile» - I rapporti con Cory Aquino 

e sembrava molto triste per 
quello che sta succedendo*. 

— Pensa che le Filippine 
corrano il rischio di una 
guerra civile? 
•No, nessuna guerra civile, 

solo un po' di confronto. La 
gente capisce che la democrazia 
può ancora fiorire nel nostro 
paese, se no è la fine. Ora il po­
vero presidente non sa più cosa 
fare. Molti ambasciatori non 
assisteranno nemmeno al suo 
insediamento. L'hanno scorso 
ho regalato a lui, al ministro 
della Difesa Enrile, al generale 
Ver (capo di stato maggiore di­
missionario, ndr) un bel libro. 
Racconta di un colonnello te­
desco persecutore di ebrei a 
Roma, durante la seconda 
guerra mondiale. Un giorno mi­
naccia di morte monsignor Fla-
herty che proteggeva gli ebrei. 
Poi la Germania perde la guer­
ra e il colonnello implora Fla-
herty di proteggere lui e la sua 
famiglia. Il monsignore lo porta 
in salvo in Svizzera. Questo può 
fare la Chiesa verso Marcos e 

I sua moglie. Avremo buona cura 

di lui se qualcosa dovesse acca­
dere*. 

— Porterebbe Marcos in 
Svizzera...? 
•Forse in Indonesia (rìde). 

Comunque non è un problema 
attuale, ma potrebbe accade­
re». 

— Celebrerà una messa per 
Marcos il giorno dell'inse­
diamento (previsto per 
martedì prossimo, ndr)? 
«Non ci sarò, parto domenica 

(domani, ndr) per Roma. Ave­
vo detto loro comunque di non 
invitarmi. A Malacanang c'è un 
cappellano. Tuttavia ho racco­
mandato che non sia celebrata 
alcuna messa. Verso il povero 

f(residente è stato dichiarato 
'ostracismo cristiano. Non 

vuole seguire le regola della Re­
pubblica filippina? Faccia pu­
re, ma noi non gli parliamo. Co­
sì capirà che sbaglia». 

— Che impressione ha avu­
to dell'incontro con Habib, 
inviato di Reagan? 
•Habib è stato qui un'ora, 

guardava il soffitto, l'ho guar­
dato anch'io. Sapete: è un di-

li card. Jaime Sin 

plomatico. Ma non posso dire 
cosa mi abbia detto perché sia­
mo d'accordo dì mantenere il 
segreto. Sembra comunque che 
gli Stati Uniti siano preoccupa­
ti. Io no, sono ottimista». 

— Molti giovani sono at* 
tratti dalla lotta armata an» 
che se non sono comunisti. 
«Se la Chiesa non avesse pre­

so posizione i giovani ora di­
venterebbero comunisti. Ma 
l'ha fatto. Ecco perché abbiamo 
parleto: perche non vogliamo 
perdere tutta questa gente». 

— Marcos dice che II comu­
nismo è una minaccia. 
(ridendo) «Il 31 dicembre 

scorso ho chiesto a Marcos: è 
vero che i comunisti sono forti? 
E lui: no. Il giorno della festa di 
Santo Nino ho domandato ad 
Enrile: come sono i comunisti? 
E lui: molto deboli. Ora qual­
che volta in pubblico dicono 
che invece sono forti. Io non lo 
credo». 

— II coinvolgimento della 
Chiesa in politica non ri­
schia di minare la separa* 
zione tra Chiesa e Stato? 

«Sì, se avessimo un partito, 
ma noi adempiamo semplice­
mente ai nostri doveri. Credo 
nella separazione tra Chiesa e 
Stato. Chi interferisce è il go­
verno che vorrebbe usare la 
Chiesa per restare sempre al 
potere». 

— Parteciperebbe a dimo­
strazioni pacifiche con Top* 
posizione? . 
«No, l'ho detto loro quando 

domenica volevano invitarmi 
ad andare a Luneta. Se vado 
significa che sto con l'opposi­
zione. In quell'occasione dissi a 
Cory di non proclamarsi presi­
dente, perche l'avrebbero accu­
sata di sedizione. Mi viene a 
trovare spesso anche la first la­
dy. Recentemente una volta vo­
leva venire alle tre di notte. Ho 
detto che preferivo dormire. E 
arrivata il mattino dopo in la­
crime. L'ho consigliata dì anda­
re a pregare con le monache 
contemplative». 

— Cory Aquino sembra co­
munque essere sostenuta 
dalla Chiesa. 
(nuvoa risata) «Prima delle 

elezioni vennero da me lei e 
Laurei e li consigliai di non pre­
sentarsi entrambi candidati 
per l'opposizione. Mi dissero: 
scelga lei. Risposi: no, tocca a 
voi. Allora volevano tirare a 
sorte. Ho risposto che non era 
una lotteria, ma una cosa seria. 
Finalmente si accordarono e 
Marcos si rese conto che per lui 
cominciavano i problemi». 

— Se incontrasse Marcos, 
eli chiederebbe di dimetter» 
si? 
«Si offenderebbe (ironizza). 

Non si dimetterebbe se glielo 
chiedessi io; ma se la pressione 
internazionale fosse forte, po­
trebbe non avere altra alterna­
tiva, se usa il cervello». 

Gabriel Bertinetto 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Mattinata al­
la Cee, colazione con il presi­
dente della Commissione Jac­
ques Delors, pomeriggio alla 
Nato, pranzo con il segretario 
generale dell'Alleanza Lord 
Carrington: la penultima gior­
nata in Belgio del presidente 
Cossiga è stata dedicata tutta 
al contatto con le istituzioni 
che incarnano, come lui stesso 
aveva sottolineato più volte nei 
giorni scorsi, le «due scelte di 
fondo della politica internazio­
nale dell'Italia». 

Tanto alla Cee, prima nella 
sede del Consiglio dei ministri e 
poi alla Commissione, quanto 
alla Nato il presidente ha pro­
nunciato discorsi di un certo 
impegno politico, il che ha fatto 
sì che qui e là siano apparsi 
sfiorare qualche tema contro­
verso della politica estera del 
governo, oggetto di non celate 
divisioni e di qualche contrasto 
tra le forze della maggioranza. 

Davanti ai commissari della 
Cee Cossiga ha fatto un cenno 
prudente, ma abbastanza espli­
cito, alla posizione italiana 
suIP«atto unico», la •minirifor­
ma» della Comunità, che An-
dreotti ha rifiutato giorni fa di 
firmare (ma Spadolini sostiene 
che è stato un errore, da correg­
gere al più presto). L'Italia — 
ha detto il presidente — «ha va­
lutato l'esito della conferenza 
intergovernativa con qualche 
sentimento di delusione», con 
la sensazione che «le occasioni 
offerte» «non siano state raccol­
te*. È auspicabile che «entro 
brevissimo tempo si possano 
creare tutte le condizioni ne­
cessarie affinché i"'atto unico" 
venga sottoscritto dalla totalità 
dei paesi membri*, ma l'Italia 
considera comunque «appena 
avviato* il processo di riforma 
della Comunità. Questo invece 
deve essere accelerato verso 
l'unione politica, con una «te­
merarietà» che, come ha detto 
Cossiga più volte qui in Belgio, 
è oggi l'unica scelta possibile 

BELGIO 

Cossiga alla Nato esalta 
la politica del dialogi 

Cee e Alleanza atlantica, scelte internazionali di fondo dell'Ita­
lia - Gli incontri con Jacques Delors e con Lord Carrington 

BRUXELLES — Il presidente Cossiga con il segretario generale della Nato. Lord Carrington, 
nella sede dell'Alleanza atlantica 

per garantire la stessa vitalità e 
il futuro delle strutture di inte­
grazione sin qui realizzate. 

La necessità di una Europa 
più unita e integrata come con­
dizione di una «più equilibrata 
e incisiva partecipazione* dei 
partner europei alle scelte di­
fensive dell'Alleanza è stata ri­
chiamata da Cossiga anche nel 
discorso pronunciato davanti ai 
rappresentanti permanenti dei 
governi Nato, prima del collo­
quio con Lord Carrington. Solo 

quando sarà una «solidale unio­
ne politica di popoli liberi», 
l'Europa — ha detto — potrà 
essere «soggetto attivo ed auto­
nomo della politica internazio­
nale, e non già oggetto-spazio 
delle iniziative altrui». 

Cossiga, poi, ha posto l'ac­
cento sulla «rispettosa aderen­
za» della Alleanza ai suoi com­
piti difensivi, aderenza sulla 
3uale si basa la partecipazione 

eU'Italia. Partecipazione che 
«è da ormai diversi anni, e mi è 

gradito accennarlo — ha ag­
giunto il presidente — oggetto 
di consenso di tutte le grandi 
forze politiche del nostro pae­
se». Questa connotazione del­
l'Alleanza deve esprimersi «nel 
continuare a formulare propo­
ste negoziali e ambiziosi pro­
getti per ridurre la dipendenza 
dall'armamento nucleare senza 
compromettere l'essenziale 
stabilità strategica*. La linea 
del dialogo, insomma, che «ha 
favorito l'iniziativa» delle prò-

SUD COREA 
Pilota cinese 
chiede asilo 

Paura a Seul 
SEUL — «È un'emergenza 
nazionale, il Nord ha attac­
cato, cercate di salvare pri­
ma le donne, i bambini e gli 
anziani*. Questo il dramma­
tico messaggio diffuso da ra­
dio e altoparlanti nella capi­
tale della Corea del Sud, ieri 
alle 14.30 locali (le 6.30 ora 
italiana), dopo che sul radar 
della difesa aerea sudcorea­
na era apparso un aereo di 
provenienza sconosciuta, in­
tercettato nello spazio aereo 
del paese. Mentre 11 panico si 
diffondeva nella capitale, le 
sirene d'allarme suonavano 
e molti cittadini si precipita­
vano nei rifugi. Il misterioso 
velivolo, circondato da aerei 
da combattimento sudcorea­
ni levatisi in volo immedia­
tamente, veniva Individuato 
come un caccia cinese «Mlg 
19*. il cui pilota manifestava 
con I segni convenzionali in 
uso di avere intenzioni paci­
fiche. Infatti si lasciava scor­
tare a terra, dove dichiarava 
che la sua Intenzione era 
semplicemente quella di 
chiedere asilo politico a Tai­
wan. 

GOLFO 
Era militare 

l'aereo 
abbattuto? 

NICOSIA — Il governo di 
Baghdad ha ammesso ieri 
che i suoi caccia hanno ab­
battuto l'aereo che aveva a 
bordo 46 persone, tra cui un 
rappresentante personale di 
Khomeini e sei deputati ira­
niani. Ma a differenza di Te­
heran, l'Irak ha escluso che 
l'aereo abbattuto fosse un 
•charter» noleggiato dalla 
compagnia iraniana Asse-
man. 

Anche per i Mojahedin del 
popolo — che hanno diffuso 
un comunicato a Parigi — 
quello abbattuto dall'avia­
zione irachena l'altro ieri sa­
rebbe un aereo militare del 
tipo F-27. 

Ieri, Intanto, Il presidente 
Iraniano Ali Khamenei ha 
avvertito Baghdad che l'Iran 
•risponderà con tutta la sua 
forza» se l'Irak dovesse con­
tinuare ad attaccare aerei ci­
vili. La giornata dì leti è sta­
ta ancora una volta contras-
segnata da scontri armati 
tra gli eserciti dei due paesi 
con numerose vittime. 

FRANCIA 

Scarcerati 
2 terroristi 

di Abu Nidal 
PARIGI — Il governo fran­
cese ha rimesso in libertà ed 
espulso dal paese due pale­
stinesi del gruppo di Abu Ni­
dal, condannati nel 1980 a 15 
anni di reclusione per l'as­
sassinio di un dirigente del-
l'OIp. Ezzedin Kalak, e del 
suo vice Adnam Hammad, 
uccisi a Parigi il 3 agosto del 
1978. La scarcerazione e l'e­
spulsione dei due terroristi 
non sono state confermate 
dal governo. Ma fonti ben in­
formate a Parigi hanno di­
vulgato la notizia, senza pre­
cisare tuttavia la data di 
espulsione e il paese dove so­
no stati accolti 1 due terrori­
sti. 

Molti osservatori sosten­
gono che questa vicenda sa­
rebbe legata a un vero e pro­
prio «accordo* tra la Francia 
e il gruppo di Abu Nidal. In 
particolare il capo palestine­
se — nemico del leader del-
l'Olp Arafat — si sarebbe im­
pegnato a far cessare gli at­
tentati sul territorio france­
se. Ma la scarcerazione sa* 
rebbe anche legau alla libe­
razione degli ostaggi france­
si In Ubano. 

BPT-RFT 

Honecker 
a Bonn 

in estate? 
BONN — Il presidente della 
Camera dei deputati della 
Rdt, Horst Sindermann, ha 
dichiarato ieri a Bonn, dove 
è ospite della Spd, che la visi­
ta nella Rft del presidente 
del Consiglio di Stato Erich 
Honecker dipende dagli svi* 
luppl politici nella Germania 
Federale. 

•Honecker vuole venire*, 
ha detto Sindermann in un 
incontro con i giornalisti al 
termine della visita a Bonn. 
Ma prima deve aver luogo 11 
congresso della Sed (dal 17 al 
21 aprile). Dopo questo avve­
nimento, «nulla impedisce la 
venuta di Honecker se nella 
Rft nulla lo Impedirà*. Am­
bienti Informati nella Re­
pubblica federale ritengono 
che la visita del presidente 
della Rdt potrebbe avvenire 
fra maggio e luglio. 

Nella conferenza stampa 
ha parlato anche il presiden­
te del gruppo parlamentare 
della Spd Hans Jochen Vo~ 

Eel, Il quale ha sostenuto che 
i problematica del rapporti 

Intertedeschl è connessa alle 
garanzie della pace in Euro* 
pa. «Dal suolo tedesco — ha 
detto Vogel — deve partire la 

poste di disarmo di Gorbaciov e 
permette, più in generale, di 
perseguire •traguardi di disten­
sione tra l'Est e l'Ovest». 

La visita alla Nato si è chiusa 
con l'incontro del Presidente 
con gli italiani, seicento tra mi­
litari, funzionari e loro familia­
ri, fanfara dei bersaglieri da 
una parte e bimbi con le ban­
dierine dall'altra. 

La giornata si era aperta in 
un china assai meno sereno, 
con la notizia del grave attenta­
to di Roma, (sulle reazioni del 
Presidente riferiamo in altra 
parte del giornale), oltretutto 
destinata ad alimentare le po­
lemiche che già si profilano sul­
la opportunità dell'amnistia, 
l'eco dei tonfi parlamentari del 
pentapartito e il nervosismo ri­
trasmesso da Roma. Nervosi­
smo ben testimoniato dall'agi­
tazione di Spadolini, il quale in 
sole venti ore è riuscito a: rien­
trare da Bonn, partecipare al 
ricevimento dell'altra sera in 
ambasciata a Bruxelles, pole­
mizzare contro la prospettiva 
dell'amnistia, farsi portare in 
aereo a Roma, partecipare al 
Consiglio di Gabinetto («oltre 
che ministro sono il segretario 
di uno dei partiti della maggio­
ranza»), farsi riportare dati ae­
reo a Bruxelles, assistere all'ar­
rivo di Cossiga alla Nato e cer­
care i giornalisti per dichiarare 
ancora. Un exploit. 

Oggi, salvo imprevisti, la 
giornata dovrebbe essere più 
tranquilla. Prima colazione da 
re Baldovino, il quale, benché 
la visita ufficiale in Belgio sia 
terminata ieri mattina, ha vo­
luto invitare di nuovo Cossiga, 
che aveva già trattenuto a 
pranzo, l'altra sera, per un fuo­
ri-programma in famiglia. Poi 
la visita all'Università Cattoli­
ca di Lovanio, nella doppia ver­
sione (belga) della sede neder-
landofona di Lovanio e di quel­
la francofona di Louvain-la-
Neuve.Quindi, in serata, la par­
tenza per Roma. 

Paolo Soldini 

Brevi 

CIAD La situazione si aggrava di ora in ora 

Usa e Libia rafforzano 
le due fazioni in lotta 

Pressioni per coinvolgere la Francia in una grande offensiva contro i «ribelli» 
appoggiati da Tripoli - Le esitazioni di Mitterrand -1 prossimi giorni forse decisivi 

Nostro servizio 
PARIDI — La situazione nel Ciad si sta 
aggravando d'ora in ora anche se la cal­
ma relativa del «fronte» sul sedicesimo 
parallelo potrebbe suggerire il contra­
rio. SI tratta di una situazione estrema­
mente complessa, sia sul plano politico 
che sul plano militare, per il tentativo 
del governo di N'DJamena, istigato da­
gli Stati Uniti, di coinvolgere il governo 
e le forze armate francesi in un conflit­
to destinato a liquidare per sempre o 
per molto tempo le truppe del Qunt 
(Governo di unione nazionale di transi­
zione) che, a loro volta, continuano a 
ricevere rinforzi dalla Libia e chiamano 
a raccolta le varie formazioni •ribelli» 
disseminate lungo la «linea rossa» di de­
marcazione, fino alla frontiera col Su­
dan, allo scopo di dare «Il colpo decisi­
vo» al governo di Hlssene Habrè. 

Sul rafforzamento del Qunt le infor­
mazioni che giungono a N'DJamena at­
traverso 1 servizi di spionaggio aereo 
americani sono effettivamente allar­
manti: da lunedì a giovedì I 3mlla uo­
mini di cui disponeva Qukuni Uddei sa­
rebbero diventati 6mlla e il governo li­
bico avrebbe provveduto a rifornirli 
con invìi massicci di veicoli blindati e 
carri armati. Tutto starebbe Insomma a 
provare che 11 Qunt potrebbe scatenare 
entro pochi giorni una violenta offensi­
va lungo 11 sedicesimo parallelo. 

Resta da verificare però l'esattezza di 
queste informazioni sulle quali si fonda 
Hissene Habrè per sollecitare dalla 
Francia qualcosa di molto più Impor­
tante dello sforzo puramente difensivo 

compiuto fin qui attorno all'aeroporto 
della capitale e che servivano ieri al 'Fi­
garo» per un grosso e allarmistico titolo 
di prima pagina e per un editoriale de­
stinato a mettere In dubbio la credibili­
tà della presenza francese nel Ciad. 

È bene, è positivo — diceva 11 «Figaro» 
— che Mitterrand abbia ordinato di 
bombardare domenica scorsa l'aero­
porto Ubico di Ouadl-Doum. Ma, a que­
sto punto, e mentre si addensano 1 peri­
coli di una nuova aggressione del «ribel­
li» appoggiati dalla Libia contro 11 «go­
verno legale» di N'DJamena, può basta­
re questa impresa ad allontanare il pe­
ricolo? 

E qui le riflessioni del «Figaro» evi­
dentemente convergono con quelle di 
Hissene Habrè e degli Stati Uniti che 
hanno già inviato nel Ciad aiuti In ma­
teriale militare e pezzi di ricambio per 6 
milioni di dollari e che si dichiarano 
disposti a fare anche uno sforzo supple­
mentare. 

In sostanza si tratterebbe ora di pas­
sare alla controffensiva, di rompere il 
fronte avversarlo che minaccia da anni 
la stabilità del potere di Hissene Habrè 
e di ricacciare definitivamente entro 1 
confini libici quello che resterebbe delle 
truppe di Gukuni dopo uno scontro 
aperto e decisivo. Per essere ancora più 
precisi, il problema è di battere in brec­
cia tutta la strategia di Gheddafl nel 
nord del Ciad e di fargli mordere la pol­
vere, o la sabbia. Il che libererebbe His­
sene Habrè dall'Ipoteca del Gunt e co­
stituirebbe per gli Stati Uniti quel suc­
cesso da tempo ricercato sulla Libia e 

sul suo presidente. 
Ma è qui che la Francia esita non 

avendo nessuna Intenzione di provoca­
re un nuovo e sanguinoso conflitto ma 
al tempo stesso temendo che gli ameri­
cani approfittino delie sue esitazioni 
per sostituirsi ad essa e assumere final­
mente la direzione delle operazioni an-
tl-Gheddafi attraverso il governo di 
Hissene Habrè. Il governo francese ha 
dunque deciso In queste ultime ore di 
andare al di là della semplice e già con­
clusa «operazione sparviero» di difesa 
dell'aeroporto di N'DJamena e di invia­
re un nuovo armamento pesante alle 
guarnigioni ciadiane situate sul sedice­
simo parallelo. Materiale pesante, per 
ora, ma non soldati francesi, almeno 
così si dice, che tuttavia resterebbero 
nelle retrovie della capitale pronti ad 
intervenire soltanto in caso di una ag­
gressione «ribelle» o libica. 

Da 17 anni dura la guerra civile nel 
Ciad e da altrettanti anni la Francia si 
trova presa in questo circolo vizioso 
non potendo liberarsi da un ruolo al 
quale, tutto sommato, non vuole rinun­
ciare per ragioni di prestigio, per ragio­
ni strategiche o semplicemente per 
«tradizione». Ma da quando ci si è messa 
di mezzo l'America il circolo vizioso ri­
schia, come abbiamo visto, di diventare 
spirale nella quale si può essere presi e 
travolti. I prossimi giorni, comunque, 
potrebbero essere decisivi. Ma non sarà 
allora troppo tardi per fare marcia in­
dietro? 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

Quinto giorno di rastrellamento 
israeliano, ferito soldato Onu 

I guerriglieri sciiti ribadiscono di aver ucciso uno dei militari di Tel Aviv catturati 
lunedi - Beirut ovest in sciopero per l'assassinio del leader comunista Nouss 

BEIRUT — Per il quinto 
giorno consecutivo sono pro­
seguiti ieri 1 rastrellamenti 
su larga scala dell'esercito 
israeliano nei villaggi e nelle 
campagne del Libano meri­
dionale, decine di chilometri 
a nord della cosiddetta fa­
scia di sicurezza. L'operazio­
ne — lo ricordiamo — è stata 
lanciata lunedì scorso quan­
do I guerriglieri sciiti hanno 
catturato due militari israe­
liani, Yossl Binile e Rahim 
Levlchek, la cui presunta fo­
to è stata pubblicata ieri dal 
settimanale «Al-Ahd», orga­
no degli «Hezbollah» (il Par­
tito di dio). Nell'istantanea 
appaiono due uomini stesi 
su un letto con fleboclisi at­
taccate alle braccia in una 
stanza le cui pareti sono tap­
pezzate da immagini di lea­
der religiosi sciiti. Il giornale 
spiega come la foto (dalla 
quale non è comunque possi­
bile riconoscere i due uomi­
ni) sia stata scattata prima 
che i guerriglieri uccidessero 
uno dei due ostaggi mercole­
dì sera. 

Il capo di Stato Maggiore 
dell'esercito israeliano, gen. 
Moshe Levy, ha annunciato 
ieri sera l'avvenuto ritiro 
delle sue truppe da buona 
parte del territorio. Ma la ri­
cerca del due soldati cattu­
rati proseguirà, ha assicura­
to Levy: per il ritiro del resto 
delle truppe non è stata fis­
sata alcuna scadenza. Ieri si 

è saputo Inoltre che gli israe­
liani stanno utilizzando dei 
beduini per cercare di segui­
re le tracce dei due soldati 
catturati dagli sciiti. Arriva 
invece da Tonti Unlfil la 
smentita che sempre Ieri i 
carri armati di Tel Aviv ab­
biano nuovamente canno­
neggiato Srifa, nei presi di 
Tiro. Per rappresaglia all'a­

zione Israeliana una decina 
di razzi «Katiusha», apparen­
temente sparati da nord del 
fiume Lltanl sono caduti In 
tarda mattinata in Galilea 
senza provocare vittime. 

L'operazione di rastella-
mento Israeliano sarebbe 
proseguita nel primo pome­
riggio in direzione di Kfar 
Dounine, 8 km a nord delia 

MEDIO ORIENTE 
Arafat: re Hussein ci ha messi 
di fronte a un «fatto compiuto» 

RIYADH (Arabia Saudita) — Nel suo primo commento alle 
dichiarazioni di re Hussein sulla fine del «coordinamento 
politico» con l'OIp, Yasser Arafat si è detto «sorpreso* per 
essere stato messo di fronte a un «fatto compiuto». Ma ha 
confermato la sua intenzione di proseguire il dialogo. 

•Ancor più sorpreso», ha spiegato, «perché non solo l'invia­
to della centrale palestinese ad Amman, ma anche quello del 
presidente egiziano Hosni Mubarak» è stato messo «di fronte 
al fatto compiuto*. 

Arafat, che parlava a un giornalista del quotidiano saudita 
•A Sharq Al Awsat», ha aggiunto che il sovrano giordano ha 
{«reso in contropiede i due inviati speciali, facendo distribuire 
I suo discorso prima del loro arrivo ad Amman. Tuttavia, ha 

sottolineato, «le porte del dialogo restano completamente 
aperte, e tutto è ancora possibile*. Ha quindi riaffermato il 
suo «attaccamento ai legami che uniscono 1 destini del popoli 
palestinese e giordano* e ha annunciato che sta preparando 
una risposta al discorso di re Hussein da sottoporre alla pros­
sima riunione della direzione dell'Olp. 

zona di sicurezza dove un 
militare del locale comando 
Unlfil sarebbe stato ferito. I 
reporter al seguito dell'eser­
cito di Tel Aviv hanno visto 
colonne di fumo alzarsi dal 
villaggio ed hanno udito for­
ti esplosioni. 

Non è meno tesa la situa­
zione a Beirut Tutto 11 setto­
re musulmano ieri ha scio­
perato per protestare contro 
l'assassinio del dirigente co­
munista Khalll Nouss ucciso 
giovedì mattina da due gio­
vani in motocicletta che 
hanno aperto 11 fuoco sulla 
sua auto. Quello contro 
Nouss è stato 11 terzo atten­
tato realizzato nelle ultime 
settimane contro esponenti 
del Partito comunista liba­
nese. 

A Beirut Est sono invece 
proseguiti 1 duelli di artiglie­
ria, nell'area montagnosa 
del Meten e del Kesrouan, 
tra i drusl e reparti cristiani 
dell'esercito. Il bilancio delle 
vittime è di 6 morti e 28 feri­
ti. 

Nella capitale infine ieri si 
sono diffuse voci sulla immi­
nente liberazione di ostaggi 
francesi e americani che ver­
rebbero rilasciati a seguito 
dell'amnistia che 11 Kuwait 
concederà il 25 febbraio tra 
l'altro al 17 terroristi di cui la 
«Jihad islamica* continua a 
chiedere U rilascio in cambio 
degli stranieri sequestrati. -

Vertice in Vaticano della Chiesa brasiliana 
OTTA DCL VATICANO — Dal 13 al 15 mno. presieduto dal papa, ai 
svolgari in Vaticano un ««tic* dal* Chiesa brasBana. Lo randa noto la sala 
stampa dal Vaticano praticando che «non corrisponda a vanta» la notizia 
diffusa da alcuni gernafi, secondo la qua** ai trattarabba di un sinodo. Al 
cantre dar incontro ci saranno quasi sicuramente i proclami togati ala teoto-
gia data «ceranone e la diffusione dota setta in Bravi*. 

Sentenza per Frasyniuk, Li» e Michnik 
VARSAVIA — La corta suprema, riunita iari a Varsavia, ha confamelo la 
sentenza a tra anni • mazzo di rectusiofts contro WladyKaai ftssynMk. 
riducano» da tra anni a duo anni a mano a da dna a mazzo • due ô *tito contro 
Adam Mnhnat a Bogrtan Uà. I ire origano" di Sotdaiwsc arano stati procaa-
sati in primo grado nal giugno storto par aver sveno • attinta alo scopo di 

Cina: processato dirottatore sovietico 
piota di un aarao di 

un vefevolo con 42 partono 
PECHINO — Verri processato in Cna 1 
sovietico che or otto tra mas» fa in tamtorio 
a bordo. 

Urss: espulsi due pacifisti 
VIENNA — Due pacifisti sovietici. Alesai • Olga Luskinov. sono giunti ieri a 
Vienna, con un aereo di finea deTcAaroflot», dopo essere stati espulsi det~U-
nona Sovietica. Alesai, un fisico di 32 anni, e sua mogie Olga, <§ 29, 
facevano pane dal movimento «per una fiducia Ira Urss e gt Usa*. 

Notificata l'inchiesta su Kohl 
BONN — I presidente dal tundesteg. PhSp Janninger. ha ricevuto < 
data magstratura di CoManza ravviso che sari aparta una inchiesta sul 
cancaBere federala Helmut Kohl, in base eia denuncia dal deputato dei 
«verdi» Oro» ScMy. che accusa KoN di aver mentito davanti «tocoriKitissiane 
di inchiesta che mdego ranno acervo sui fondi nari alargiti ai partiti dal gruppo 
FfiClL. 

Mosca: in Asia resteranno gli SS-20 
iettai SS-20 MOSCA — L'Untone Sovietica non «costieri di 

•etiche in cambio doto tmeneaSamento 
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SUDAFRICA 

In trentamila per ascoltare Tutu 
Dilazionato il debito di Pretoria 

JOHANNESBURG — Oltre 
trentamila abitanti del ghet­
to nero di Alexandre, alle 
porte di Johannesburg, si so­
no radunati ieri nello stadio 
di zona per ascoltare il ve­
scovo anglicano di Johanne­
sburg e premio Nobel per la 
pace Oesntond Tutu, reduce 
dall'incontro di giovedì scor­
so col vlcemlnlstro della Di­
fesa e della Polizia Adrtaan 
Viole Tutu, che si era recato 
a Citta del Capo per parlare 
col presidente Botha ed illu­
strargli di persona la situa­
zione esplosiva di tanti ghet­
ti neri, ha potuto conferire 
solo col Blok che — come ha 
raccontato leti alla popola­
zione di Alexandra — non 
farà intervenire le truppe 
nella città satellite se la si­
tuazione rimarrà pacifica. 

Alexandra nel weekend 
scorso è stata teatro di vio­
lentissimi scontri tra la poli­
zia e la folla convenuta al fu­
nerali di due militanti anti-
apartheM. U bilancio delie 
vittime stando alle autorità 
sarebbe di 19 morti, per l'as­
sociazione civica del ghetto 
di almeno 46, Sempre Tutu 

ha detto agli abitanti di Ale­
xandra di recarsi alla polizia 
con i nomi delle persone 
scomparse, proprio per arri­
vare ad avere il numero esat­
to del deceduti nel disordini. 
Altro non è possibile riferire 
perché ai giornalisti è stato 
Impedito di seguire 11 vesco­
vo dentro lo stadio. 

Sempre nell'area di Jo­
hannesburg leti le forze del­
l'ordine hanno rese note due 
esplosioni In due stazioni 
elettriche che hanno provo­
cato grossi danni ma nessu­
na vittima. Nello Stato libero 
dell'Orange. la grande pro­
vincia meridionale, sarebbe­
ro invece stati rinvenuti due 
depostiti clandestini di armi 
che la polizia ritiene appar­
tenere all'Anc 11 movimento 
di liberazione fuorilegge. 

Sul fronte delle concessio­
ni che il governo Botha sta 
facendo, nel tentativo di al­
lentare la tensione crescente 
nel paese, va segnalata Pa-

Krtura a Johannesburg^ a 
irban del centri commer­

ciali, fino ad oggi riservati 
solo a negozianti Manchi, 
anche a quelli di tutte le altre 
razze L'annuncio delle 

commerciali Ubere* era stato 
dato dallo stesso Botha all'a­
pertura del Parlamento 1131 
gennaio scorso. 

È stata infine accolta fa­
vorevolmente a Pretoria la 
decisione presa giovedì sera 
dal pool delle banche inter­
nazionali creditrici del Su­
dafrica di prorogare di un 
anno l'Inizio del pagamento 
del debiti sudafricani che in 
totale ammontano a circa 24 
miliardi di dollari. Di questi. 
14 che dovevano essere rim­
borsati dall'agosto *85 co­
minceranno ad essete gra­
dualmente pagati a partire 
dalla primavera dell'87. Per 
parte sua 11 Sudafrica si è 
impegnato a mostrare la sua 
•buona volontà* comincian­
do a rimborsare prima della 
scadenza prevista (primave­
ra 17) una piccolissima par­
te della prima rata del debi­
to, parte equivalente al 5 per 
cento. Pretoria aveva conge­
lato la restituzione del debito 
nell'agosto scorso dopo che 
le banche creditrici, visto il 
clima di tensione de! paese, 
avevano respinto il rinnovo 
del prestiti a breve scadenza. 
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